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Assemblea ordinaria dei soci del 26 ottobre 2020  

L’Assemblea ordinaria degli iscritti all’Associazione Volontari San Giovanni Bosco, riunitasi in 

seconda convocazione il 26 ottobre 2020 in videoconferenza, in ottemperanza alle disposizioni 
governative in materia di contenimento dell’epidemia da Covid-19, ha approvato il Rendiconto 

Economico Finanziario dell’anno 2019 e la Relazione di Missione riferita al medesimo anno.  

Alla riunione, presieduta dall’avv. Ivana Presutti,  sono intervenuti 29 soci, di cui 15 tramite 
delega, pari complessivamente al 45% degli iscritti. 

Il bilancio consuntivo dell’anno 2019 si è chiuso con un disavanzo di euro 1.984. 

Questi sono i dati principali sulle attività svolte dall’Associazione nell’anno in esame: 

 65 i soci iscritti al 31 dicembre 2019 (63 iscritti a fine 2018); 

 5.730 le ore di volontariato svolte complessivamente nell’anno, in aumento del 2,7% 

rispetto al 2018; 

 7.444 i km percorsi e 209 gli interventi compiuti dai volontari autisti; 

 558 le prestazioni effettuate dai volontari infermieri; 

 14 le esibizioni della corale “I Cantori di Maria Ausiliatrice” presso le case di riposo e le 

strutture residenziali per disabili. 

Nella medesima riunione i soci hanno approvato il Preventivo Economico Finanziario dell’anno 

2021 e l’ammontare della quota associativa per lo stesso anno, mantenuto invariato in euro 10,00. 

Si evidenzia che, come sta accadendo durante l’anno in corso, anche nel 2021 le attività di 
volontariato dell’Associazione saranno fortemente condizionate dall’andamento dell’epidemia da 

Covid-19. 

La Relazione di Missione dell’anno 2019 è consultabile sul sito www.volontaridonbosco.it 
 

CINQUE PER MILLE 

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato anticipatamente i dati relativi alle destinazioni dei 
contribuenti relativi al 5x1000 per l’anno 2019 

Per l’Associazione Volontari San Giovanni Bosco i dati sono i seguenti: 

 N. scelte: 202; 

 Importo delle scelte espresse: euro 4.570; 

 Importo proporzionale per le scelte generiche: euro 290 

 Importo totale del 5x1000 anno 2017: euro 4.860. 
 



 

 

 

Adeguamento dell’auto sociale alle norme anti-Covid  

 

Durante lo scorso mese di luglio  è stato realizzato un nuovo 
adeguamento tecnico all’auto sociale, utilizzata dai volontari 

autisti per lo svolgimento del servizio di accompagnamento di 
persone ammalate e/o disabili che necessitano di sottoporsi 
a terapie ed esami presso strutture ospedaliere o 
ambulatoriali. 
A marzo dello scorso anno, allo scopo di agevolare l'accesso 

all'interno dell'abitacolo del mezzo da parte delle persone 
disabili con difficoltà motorie, era stata apportata una 
modifica che consentisse la discesa elettrica del sedile 
anteriore lato passeggero e l'apertura completa della 
relativa portiera. 

Adesso, allo scopo di adeguare il servizio di trasporto alle 
vigenti norme in materia di emergenza Covid, in 
ottemperanza alle quali non è consentito il trasporto di 
persone sedute al lato del conducente, all’interno 
dell’abitacolo è stata applicata una paratia divisoria in 

plexiglass che separa la fila dei sedili posteriori rispetto a 
quelli anteriori. Poiché l’accesso alle persone da trasportare 
è limitato ai sedili posteriori, il servizio sarà 
necessariamente riservato ai soggetti che non presentano 
gravi impedimenti nella deambulazione.  

A seguito di quest’ultimo intervento tecnico e con l’applicazione delle misure di prevenzione e protezione 
previste, sarà possibile —compatibilmente con l’evoluzione della situazione epidemiologica — gestire  il servizio 
di trasporto nel rispetto della sicurezza sanitaria sia dei volontari sia delle persone trasportate.  

Partecipazione al Progetto An.Co.Re. 

L’Associazione Volontari San Giovanni Bosco 
partecipa alle “Riunioni Rete” del quartiere 
Maiasco, organizzate periodicamente 
nell’ambito del Progetto An.Co.Re. (Anziani 
Comunità Reti). 
Il Progetto ha preso avvio nel gennaio 2020 
e  prevede la collaborazione tra il consorzio 
dei servizi sociali CISA/CISAP, l’ASL TO3, 
i comuni di Collegno, Grugliasco e Rivoli ed 
alcune cooperative sociali che lavorano da 
anni sul territorio. 
An.Co.Re. è nato per sviluppare azioni di 
incontro e conoscenza mirate ad 
identificare la vulnerabilità e la fragilità 
nelle persone anziane, cercando di 
individuare azioni di sollievo e di 
facilitazione che migliorino concretamente 

la vita dei cittadini. 
Alle riunioni della Rete  Maiasco partecipano rappresentanti dei servizi socio assistenziali, dell’ASL TO3, 
del Comitato di Quartiere e delle organizzazioni di volontariato che operano in prevalenza nel territorio 
rivolese, tra cui appunto la nostra Associazione, la Caritas e la San Vincenzo della Parrocchia San Giovanni 
Bosco.  



 

 

 

Lo scorso mese di settembre il Consiglio Direttivo dell’Associazione, a seguito dell’attenuarsi 

dell’epidemia da Covid-19, decise la parziale ripresa delle attività di volontariato.  

In particolare, si è assistito alla ripresa dei seguenti servizi:  

 Servizio di trasporto: riservato esclusivamente a persone con limitati problemi di 

deambulazione e in grado, quindi, di sedersi autonomamente sui sedili posteriori dell’auto, allo 

scopo di evitare il contatto fisico con il volontario accompagnatore.  

 Servizio infermieristico: i volontari hanno garantito dal lunedì al venerdì il servizio per 

iniezioni e misurazione della pressione. 

 Segreteria: grazie all’adesione di nuovi volontari, è stata sperimentata l’apertura dell’ufficio 

articolata su più giorni a settimana rispetto ai due giorni di norma previsti.  

 Servizio legale e Patronato Acli: i volontari si sono resi disponibili secondo l’articolazione in 

vigore prima del verificarsi dell’emergenza sanitaria: legale civile e legale penale una volta al 

mese ciascuno; patronato Acli ogni due settimane. 

In merito al servizio domiciliare e al Gruppo per Samantha, il Consiglio Direttivo decise la ripresa 

delle attività consigliando la massima cautela, al fine di garantire la salute dei volontari e delle 

persone assistite. Invece, fu ritenuto che non sussistessero le condizioni per la ripresa delle 

attività del Gruppo del Ricamo e della corale.  

La nostra Associazione ha compiuto uno sforzo organizzativo considerevole allo scopo di garantire 

lo svolgimento in sicurezza dei servizi di segreteria e infermieristici. A tal fine, è stato acquistato 

un termo scanner per la rilevazione della temperatura corporea, è stato installato un pannello in 

plexiglass per proteggere la postazione di lavoro, è stato messo a disposizione del liquido 

disinfettante per le mani, oltre ai dispositivi di protezione individuale.  

Purtroppo, nelle recenti settimane, la situazione epidemiologica è tornata ad aggravarsi e di 

conseguenza il Consiglio Direttivo ha deciso di sospendere nuovamente tutte le attività di 

volontariato a partire dal 6 novembre.  

Tale decisione è stata assunta allo scopo sia di tutelare la salute dei volontari che, presentando in 

molti casi un’età matura, rientrano nella categoria di persone maggiormente a rischio, sia la salute 

delle persone assistite, per le quali in questo momento è importante limitare il più possibile i 

contatti fisici con le persone che non siano conviventi. 

In questo periodo il Consiglio Direttivo e la segreteria opereranno a distanza e, come già 

avvenuto nella prima fase dell’epidemia, saranno un punto di riferimento per i volontari e le 

tante persone che si trovano in situazioni di bisogno nel nostro territorio.  

Continuerà, inoltre, ad essere attivo il servizio di contatto telefonico settimanale, condotto 

dal nostro caro Claudio che farà sentire la vicinanza dei volontari alle persone sole e in 

difficoltà. Anche i volontari domiciliari potranno mantenere un contatto telefonico con i propri 

assistiti,  allo scopo di non far venir meno la solidarietà soprattutto in questo momento 

particolarmente difficile.  

La situazione attuale delle nostre attività  



 

 

Il significato del simbolo della nostra Associazione  
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Un volontario un giorno mi chiese il 
significato del simbolo dei volontari 
don Bosco. 

Si tratta di un simbolo che, dopo 
quasi quarant’anni di storia della 
nostra organizzazione di 
volontariato, è diventato familiare a 
molte persone. 

Il simbolo, realizzato da un 
cooperatore Salesiano all’inizio degli 
anni Ottanta, esprime due messaggi 
che sintetizzano il programma dei 
nostri volontari.  

Il primo messaggio è quello 
eucaristico, rappresentato dal 
rompere le catene del male e dal 
porgere il pane spezzato affinché 
possiamo vivere nella sua grazia.  

A tale proposito mi viene alla mente 
la frase che Gesù disse: “Chi mangia 
di me, vivrà di me!” 

Il secondo significato è di tipo materiale: Gesù spezza il pane dando all’uomo quell’aiuto 
di cui ha bisogno. Il volontario può fare proprie le parole di Gesù: “Avevo fame, ero 

ammalato, ero in carcere, …..e mi avete aiutato!”. 

Ecco quindi che il volontario, interpretando il simbolo della nostra Associazione, ha 
scelto di essere al servizio del Signore e del prossimo bisognoso.  

Carissimi, che il Signore accompagni il vostro servizio, vi sostenga con la sua grazia. 

Don Bosco preghi per tutti noi in questo momento di particolare difficoltà. 

Diacono Arcangelo Eccli 


